
San Gavino Monreale(VS)

* * C O P I A * *

Verbale di deliberazione del Consiglio di Amministrazione

DELIBERAZIONE N.° 11/2017 Del 19-05-2017

Oggetto

INDIRIZZI AL RESPONSABILE DELL'AREA SERVIZI GENERALI PER PROCEDERE 
ALL'EROGAZIONE DI CONTRIBUTI FINALIZZATI ALLA PREVENZIONE DEGLI 
INCENDI.

L'anno duemiladiciassette addì 19 del mese di Maggio alle ore 14:10, Solita sala delle Adunanze si è 
riunito il Consiglio di Amministrazione dell' Unione, convocato nei modi di legge.

Risultano all'appello:

PresenteENRICO PUSCEDDU PRESIDENTE

PresenteCARLO TOMASI ASSESSORE

PresenteMAURO TIDDIA ASSESSORE

PresenteROBERTO MONTISCI ASSESSORE

PresenteSERGIO MURGIA ASSESSORE

TOTALE Presenti:  5 Assenti:  0

Assume la Presidenza il Pres.Cda  PUSCEDDU ENRICO.

Assiste in qualità di Segretario Dott.Ssa URRAZZA GIOVANNA.

Riconosciuto legale il numero dei presenti, il Pres.Cda dichiara aperta la seduta, ed invita il Consiglio 
di Amministrazione a deliberare sull'oggetto sopra indicato.



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO il D. Lgs. 267/2000; 

VISTO il D. Lgs. N. 267/2000 ed in particolare l’art. 32 che disciplina le Unioni dei Comuni;  

VISTA la LR n. 12/2005;  

VISTA la LR n. 2/2007 (finanziaria 2007) ed in particolare il comma 13 dell’art. 12 che modifica ed integra 
la LR n. 12/2005 sopramenzionata;  

RICHIAMATI i seguenti atti propedeutici con i quali i Comuni di Pabillonis, San Gavino Monreale, 
Samassi, Sardara, Serramanna e Serrenti, si sono costituiti, ai sensi dell’art. art. 32 del D. Lgs. n. 267/2000 e 
della L.R. n. 12/2005, nell’Unione dei Comuni denominata “TERRE DEL CAMPIDANO”: 

� Del. C.C. di Samassi n. 20 del 13.07.2009, esecutiva ai sensi di legge; 

� Del. C.C. di Sardara n. 31 del 13.07.2009, esecutiva ai sensi di legge; 

� Del. C.C. di San Gavino Monreale n. 29 del 10.07.2009, esecutiva ai sensi di legge; 

� Del. C.C. di Serramanna n. 26 del 4.07.2009, esecutiva ai sensi di legge; 

� Del. C.C. di Serrenti n. 18 del 10.07.2009, esecutiva ai sensi di legge; 

� Del. dell’Assemblea dell’Unione n. 1 del 14.07.2009, esecutiva ai sensi di legge, con la quale si 
prende atto delle suddette delibere e si decide di accogliere nell’Unione Terre del Campidano il 
Comune di Serramanna senza modificare lo Statuto; 

DATO ATTO: 

� Che con i medesimi atti sono stati approvati lo Statuto e l’atto costitutivo dell’Unione; 

� Che l’atto costitutivo è stato sottoscritto dai Sindaci aderenti; 

� Che si sono regolarmente insediati gli organi dell’Unione, così come previsto dallo Statuto; 

VISTO l’art. 8, punto 3 e il successivo art. 9 dello Statuto il quale prevede che il trasferimento delle 
competenze riferite alla Protezione Civile sia deliberato dai singoli comuni appartenenti all’Unione e si 
perfeziona a seguito di apposita deliberazione di recepimento da parte dell’Assemblea dell’Unione; 

RICHIAMATA la Delibera dell’Assemblea dell’Unione “Terre del Campidano” n. 2 del 7.04.2014, 
dichiarata immediatamente eseguibile e con la quale, in attuazione di quanto previsto al punto precedente, è 
stato disposto di acquisire la funzione relativa alla gestione e al coordinamento delle attività dei servizi di 
Protezione Civile, approvando contestualmente lo schema di convenzione;  

RICHIAMATO l’art. 2 della “CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA NEL TERRITORIO 
DELL’UNIONE DEI COMUNI TERRE DEL CAMPIDANO DELLE FUNZIONI DI PROTEZIONE 
CIVILE” che di seguito si trascrive integralmente: 

Art. 2 - FUNZIONI CONFERITE 
Ferme restando le prerogative attribuite dalla legge ai Sindaci dei comuni associati, quali autorità 
di Protezione Civile sono conferite alla gestione associata le seguenti funzioni: 
1. Allestimento di una struttura intercomunale in grado di svolgere attività volte ad evitare o a 

ridurre al minimo le possibilità che si verifichino danni conseguenti ad eventi calamitosi sulla 
base delle conoscenze acquisite con attività di previsione e prevenzione in tempo di pace 
(rischio idraulico, rischio industriale, rischio idrogeologico). 

2. Monitoraggio h 24 del territorio interessato e organizzazione della reperibilità. 
3. Raccolta e aggiornamento dei dati comunali di Protezione Civile per la predisposizione di un 

unico piano di Protezione Civile per tutti i Comuni sottoscrittori. 
4. Promozione e realizzazione, in forma coordinata, di iniziative volte a favorire la conoscenza e a 

far crescere la cultura di Protezione Civile nel territorio anche attraverso l’organizzazione di 
appositi corsi professionali destinati al personale addetto alla Protezione Civile. 



5. Gestione delle relazioni esterne con tutti gli enti (Comuni, Provincia, Regione, Prefettura, 
Associazioni del Volontariato ecc.) aventi specifiche funzioni e responsabilità nel campo della 
Protezione Civile. 

6. Azioni di supporto operativo alle attività di emergenza nel territorio dei Comuni per la parte che 
sarà individuata nei piani operativi e attività di impulso e informazione in relazione agli 
adempimenti di competenza delle amministrazioni comunali in materia di Protezione Civile. 

7. Organizzazione della post-emergenza: predisposizione, distribuzione e raccolta di modulistica 
unificata per le pratiche di danno. 

8. Organizzazione integrata di uomini e mezzi, da affiancare ai singoli comuni nella gestione 
dell’emergenza: tale organizzazione è affidata al centro intercomunale e al suo responsabile, ed 
è realizzata sulla base del piano intercomunale, in modo da garantire una migliore copertura 
del servizio su tutto il territorio dei comuni associati; 

9. Organizzazione del servizio di reperibilità unificato, compatibilmente con il livello di 
integrazione delle varie associazioni di volontariato; 

10. Formazione ed esercitazione del personale addetto alla Protezione Civile, eventualmente 
integrando le iniziative promosse dagli enti sovraordinati (Regione, Provincia, Prefettura) che 
hanno competenza diretta. 

11. Gestione in forma coordinata dei fondi messi a disposizione da altri enti e destinati al servizio di 
Protezione Civile con esclusione dei fondi messi a disposizione direttamente alle associazioni di 
volontariato dagli enti sovraordinati. 

 

DATO ATTO che con il trasferimento della funzione, come sopra evidenziato, non intacca le attribuzioni e 
responsabilità che la legge attribuisce ai singoli sindaci; 

CONSIDERATO che la piaga degli incendi boschivi e di interfaccia rappresenta per la Sardegna e in 
particolare per il nostro territorio del Campidano un problema di primaria importanza e che gli sforzi che 
compiono le amministrazioni comunali appaiono sempre insufficienti per assicurare la completa messa in 
sicurezza del territorio governato, con danni ambientali e materiali molto spesso irreversibili; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 23/11 del 09.05.2017 avente ad oggetto “Approvazione 
prescrizioni Regionali antincendi 2017-2019 – Anno 2017, che anticipa al 1 giugno 2017 la data di elevata 
pericolosità di rischio incendio; 

RILEVATO che i componenti del CdA hanno manifestato l’esigenza di potenziare le attività atte a garantire 
opere di prevenzione incendi, in considerazione della particolare annata caratterizzata da condizioni 
climatiche che hanno favorito la crescita delle erbe in maniera esponenziale, ormai secche, esponendo 
l’intero territorio a rischio incendi nonché a calamità naturali; 

RITENUTO OPPORTUNO E DOVEROSO che questa Unione doti i Comuni che ne fanno parte, dei 
mezzi finanziari sufficienti per far fronte all’emergenza legata al rischio di incendi e, più in generale, di 
protezione civile; 

RICHIAMATA la Deliberazione dell’Assemblea n. 2 del 21/03/2017, avente ad oggetto: 
“APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2017-2019 (ART. 151 DEL 
D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011” 

RICHIAMATA altresì la Deliberazione dell’Assemblea n. 5 del 19/05/2017 avente ad oggetto: 
“VARIAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2017-2019 (ART. 175, COMMA 1 E 2 
DEL  D.LGS. N. 267/2000)”, con la quale sono vengono stanziate sul capitolo 11713  “Trasferimento ai 
comuni per azioni di tutela del territorio” le somme occorrenti, pari a € 81.000,00, per mettere in atto le 
misure per prevenire il rischio di incendi che sta investendo il territorio di competenza; 

PRESO ATTO che la somma destinata alla presente attività di erogazione contributi finalizzati è pari a €. 
81.000,00 per l’anno 2017; 

RITENUTO di dover impartire al Responsabile dell’Area Servizi Generali, titolare di posizione 
organizzativa al quale è attribuita la responsabilità del P.E.G. contenente il capitolo di cui trattasi, le seguenti 
linee di indirizzo: 

1. Di erogare una quota del contributo in misura fissa, pari a € 10.000,00 per ciascun Comune; 



2. Di erogare una quota del contributo in misura proporzionale al numero di abitanti di ciascun 
comune, per un importo complessivo di € 21.000,00 da suddividere; 

3. Di stabilire che le risorse trasferite potranno essere inserite dai Comuni tra le spese correnti e 
utilizzate per le finalità di cui alla prevenzione incendi, all’attività antincendio e, più in generale, ad 
attività legata alla protezione civile; 

4. Di richiedere apposita rendicontazione di spesa entro il 31/12/2017; 

ACQUISITO il parere favorevole, espresso ai sensi dell’art. 49 - 1° comma e dell’art. 147-bis – 1° comma 
del D.Lgs. n. 267/2000 – in merito alla regolarità tecnica, attestante la correttezza dell’azione amministrativa, 
Responsabile del Settore Servizi Generali, interessato all’adozione dell’atto; 

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità contabile, espresso dal Responsabile del Servizio 
Finanziario, espresso ai sensi dell’art. 49 - 1° comma e dell’art. 147-bis – 1° comma del D.Lgs. n. 267/2000; 

Con unanime votazione espressa in forma palese; 

D E L I B E R A 

Per le motivazioni espresse nella parte narrativa che si intende qui di seguito trascritta e che ne fa parte 
integrante e sostanziale: 

- Di impartire al Responsabile dell’Area Servizi Generali, titolare di posizione organizzativa al quale è 
attribuita la responsabilità del P.E.G. contenente il capitolo di cui trattasi, se seguenti linee di 
indirizzo: 

1. Di erogare una quota del contributo in misura fissa, pari a € 10.000,00 per ciascun Comune; 

2. Di erogare una quota del contributo in misura proporzionale al numero di abitanti di ciascun 
comune, per un importo complessivo di € 21.000,00 da suddividere; 

3. Di stabilire che le risorse trasferite potranno essere inserite dai Comuni tra le spese correnti e 
utilizzate per le finalità di cui alla prevenzione incendi, all’attività antincendio e, più in 
generale, ad attività legata alla protezione civile; 

4. Di richiedere apposita rendicontazione di spesa entro il 31/12/2017; 

- Di demandare al medesimo Responsabile di Servizio interessato, l’assunzione degli atti di impegno e 
liquidazione conseguenti al presente atto; 

- Di dare atto che la somma trova copertura finanziaria sul capitolo 11713  “Trasferimento ai comuni 
per azioni di tutela del territorio”; 

- Di dichiarare, con separata votazione ad esito unanime, la presente immediatamente eseguibile ai 
sensi dell'art. 134, 4° comma, D.Lgs. n° 267/2000, stante l’urgenza di provvedere, in relazione al 
periodo di riferimento dell’istituzione in oggetto. 



F.to Enrico Pusceddu

IL PRES.CDA

F.to Dott.Ssa Giovanna Urrazza

IL SEGRETARIO

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

F.To Uras Davide

F.To Fanari Anna Maria

Il Responsabile Servizi Finanziari

Il Responsabile

PARERI EX ART. 49, COMMA 1 T.U.E.L. N. 267/2000

REGOLARITA' TECNICA - favorevole

REGOLARITA' CONTABILE - favorevole

La presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio del Comune di San Gavino Monreale dal giorno 
22/05/2017 per 15 giorni consecutivi.

F.to Giovanna Urrazza

IL SEGRETARIO

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è stata inviata ai Comuni aderenti in data 22-05-2017

San Gavino , 22-05-2017
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